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IL DIETRO LE QUINTE/ IL PRESIDENTE ASCOM NOVARETTI CONTRO «IL CERCHIO MAGICO»

«Gli accordi con gli autori non erano quelli»
«Abbiamo passato due giorni inte-

ri con i giornalisti di Ballarò per
concordare gli interventi. Avevamo
diverse domande da porre agli ospiti
in studio, come a Landini sul Job
act che non consente al mondo del
commercio di assorbire i fuoriusciti
dalle fabbriche. Avremmo voluto
parlare di studi di settore che ci
massacrano. E invece nulla». Non
nasconde il suo malumore il presi-
dente di Ascom, Mario Novaretti,

dopo la diretta di martedì sera. «Era
tutto concordato poi...». E qui arriva
una stoccata all’amministrazione
comunale. «Poi il cerchio magico di
Cavicchioli ha preso in mano la “re -
gia ” della trasmissione - sottolinea
Novaretti - e questi sono stati i risul-
tati. Abbiamo perso un’o cc a s i o n e
come Biella. Noi ci eravamo prepa-
rati, avevamo rappresentanti di ogni
categoria commerciale, come ci ave-
vano chiesto i nostri interlocutori di

Ballarò. Avremmo voluto davvero
rappresentare i problemi di una ca-
tegoria a interlocutori importanti.
Peccato, probabilmente erano preoc-
cupati di quello che avremmo potu-
to dire...». L’unica voce dei com-
mercianti è stata quella di una risto-
ratrice di Oropa, Betty Maffeo, della
trattoria Valfrè. «Almeno - conclude
amareggiato Novaretti - siamo riu-
sciti a far parlare lei sulla Tari...».

l E.P.

Se un’impresa
comincia
a guadagnare
il 26 agosto

segue dalla prima pagina
Quanto pesano, insomma, le

tasse sulle imprese? Quanti
giorni devono lavorare le azien-
de prima di cominciare a gua-
dagnare? Il “g rido” pacato, ma
fermo, di Capellaro Siletti fa
perno sul rapporto 2015 del-
l’Osservatorio nazionale Cna
sulla tassazione della piccola
impresa che risponde a questi
interrogativi e fa registrare - è
vero - per quest’anno dati mi-
gliorativi sul 2014, ma non cer-
to consolanti per Biella che si
trova al 23° posto su 113 per il
Total tax rate, cioè la classifica
per il carico fiscale più alto, e al
91° posto sempre su 113 per il
Tax free day, cioè i giorni ne-
cessari di un anno per assolvere
a tutti gli oneri fiscali.

Il primo dato (Ttr) calcola
tutte le tasse e imposte a cui va
soggetta questa impresa tipo,
da quelle statali e quelle regio-
nali e locali. E qui sta la diffe-
renza tra un posto e l’altro. Co-
sì si scopre che la peggio messa
è Reggio Calabria dove un’im -
presa si libera dal giogo di tas-
se, contributi e oneri il 29 set-
tembre e la meglio messa è Cu-
neo il 17 luglio: la media è l’8
agosto. Ma la sostanza è che
l’imposizione è ancora e sem-
pre troppo elevata e non favori-
sce la crescita delle imprese. E
poco importa se quelle tasse ar-
rivano dal Comune, dalla Pro-
vincia, dalla Regione o dallo
Stato. Così come poco può
contare la “legittima difesa” del
sindaco Cavicchioli sulla neces-
saria imposizione per garantire
i servizi a fronte di un mancato
riconoscimento della tradizio-
nale capacità virtuosa del Co-
mune di Biella.

l Roberto Azzoni

LA DIRETTA DA PALAZZO OROPA/ TOCCATI I TEMI DELLE TASSE E DEI CONTRIBUTI PUBBLICI RISICATI

Ballarò fa arrabbiare il sistema Biella
La trasmissione di Rai Tre dedica pochi minuti ai problemi reali di amministratori, commercianti e artigiani. Preferendo la politica urlata in studio

La delusione, quando le te-
lecamere di Ballarò si spen-
gono, è il fattore più comune tra
chi ha preso parte alla tra-
smissione di Rai Tre martedì
sera. Doveva e poteva essere
l’occasione giusta per parlare di
tasse locali, di trasferimenti ai
Comuni ormai insufficienti, ma
anche dei problemi di com-
mercianti, artigiani e mondo
della scuola. Così non è stato. A
causa dei tempi della diretta e,
soprattutto, dell’impostazione
scelta dalla produzione per la
trasmissione. E’ capitato, così,
che dopo una prima compar-
sata intorno alle 21, con im-
magini girate a Palazzo Oropa
in consiglio comunale (dove si
discuteva di bilancio) e una
breve dichiarazione del sindaco
Marco Cavicchioli, Biella sia
stata completamente dimenti-
cata. In studio, intanto, si sus-
seguivano battibecchi tra po-
litici di cui la gente oggi farebbe
volentieri a meno. Si è finito
così per dimenticare i temi seri,
quelli reali, quelli che gli am-
ministratori dei Comuni e i
cittadini vivono quotidiana-
m e n t e.

Solamente intorno alle
23,30 Ballarò è tornato a col-
legarsi con Biella. Dove una
serie di sindaci e diversi rap-
presentanti di commercianti e
artigiani attendevano di dire la
loro, di aprire un dibattito. Il
primo cittadino di Biella ha
spiegato la differenza tra l’am -
ministrare un piccolo Comune
e un capoluogo di Provincia.
«Che - ha raccontato - ha una
piscina olimpionica, musei, bi-
blioteche, trasporti urbani che
vengono utilizzati da tutti i biel-
lesi, non solo dagli abitanti della
città». E ha sottolineato ancora
«che a fronte di trasferimenti
statali ridotti all’osso, l’unico
modo di garantire i servizi è
attraverso la tassazione». Nulla
più, perché la parola non gli è
stata più data. Il microfono è
invece passato a Betty Maffeo,
della trattoria Valfré di Oropa,
che ha spiegato i disagi legati
alla Tari, la tariffa sui rifiuti.
«Cresciuta - ha spiegato - del 90
per cento. Io ho un’attività di

circa 200 metri quadrati e la
bolletta è schizzata da 6mila a
10.300 euro». Luca Guzzo, del-
la Cna, ha invece sottolineato
come «il tax day free a Biella
non è fissato per il 23 giugno,
ma il 26 agosto», ricordando la
difficoltà che fanno le piccole
imprese a restare sul mercato
proprio a causa della tassazio-
ne. La preside Emanuela Ver-
zella ha chiuso gli interventi da
Biella parlando del difficile mo-
mento della scuola. «Dove - ha
raccontato - i trasferimenti si
sono ridotti a un terzo. Ho
duemila alunni e prima rice-
vevo 150mila euro, lo scorso
anno siamo scesi a 50mila. Tan-
to che dobbiamo chiedere ai
genitori dei piccoli contributi

sin dalle elementari. Non si
tratta di grandi cifre, 25 euro
circa, ma in molti faticano a
versare anche quelli». E i sin-

daci presenti (Claudio Corra-
dino di Cossato, Roberto Pella
di Valdengo, Stefano Ceffa di
Bioglio, Tony Filoni di Mon-

grando, da Monica Mosca di
Occhieppo Inferiore)? Sola-
mente un contorno, con le loro
fasce tricolore. Dovevano par-
lare, come da accordi con la
produzione, ma il microfono
l’hanno visto solo col bino-
c o l o.

Insomma, di temi in ballo ce
n’erano tanti. Ma quando la
discussione è tornata in studio
nessun ospite è tornato sugli
argomenti trattati. E si è tornati
al battibecco. Probabilmente fa
più audience ed è più semplice
intraprendere questa strada che
discutere di temi vicini alla gen-
t e. . .

l Enzo Panelli

Tre momenti della diretta di Ballarò da Biella, martedì sera

Biella Continua San Quirico, domani sera concerto degli alpini
Nell'ambito dei festeggiamenti di “S.

Qu iric o” a Chiavazza si colloca la se-
rata musicale organizzata dal locale
gruppo degli alpini per domani sera al-
le 21 in piazza XXV Aprile, con posti
a sedere. A condurre la serata saranno

la fanfara alpina Valle Elvo, diretta dal
maestro Massimo Pelliccioli ed il Co-
ro Noi Cantando diretto dal maestro
Vitaliano Zambon; due formazioni fra
le più seguite ed aggregate in un unico
palcoscenico. Il programma inizierà

con un ricordo della “Grande Guerra”
tra letture e canto, continuerà poi con
un mix tra fantasia e coro di musiche
popolari suonate dagli alpini. In caso
di maltempo la serata si svolgerà nel
teatro parrocchiale di via Firenze.
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